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Costo di produzione
◮ Consideriamo una situazione in cui la produzione dell’output
richiede l’impiego di lavoro e di capitale.
◮ Indichiamo con wLil costo unitario del lavoro (saggio di salario)
e con wK il costo unitario del capitale; quindi:
C = wLL+wKK
◮ Il costo unitario del capitale è determinato dalla seguente
condizione:
wK = (r¯ +δ )pK (1)
in cui pK è il prezzo (di mercato) del capitale, δ ∈ [0,1] il
coefficiente di ammortamento che misura il deprezzamento del
capitale e r¯ il saggio normale di rendimento (saggio di
profitto).
Costo di produzione
◮ La funzione di costo totale C = C (Q) definisce il livello
minimo di costo (monetario) che l’impresa deve sostenere per
realizzare un determinato livello di produzione Q:
C (Q) =min
Q
[wLL(Q)+ (r +δ )pKK (Q)]
in cui L(Q) e K (Q) sono le quantità dei due fattori produttivi
che corrispondono al metodo produttivo efficiente per la
produzione della quantità Q di output.





◮ La massimizzazione del profitto implica la minimizzazione del
costo totale di produzione per ogni possibile livello di
produzione:
Π= pQQ−C (Q)> pQQ−C
per C (Q)< C .
◮ La minimizzazione del costo totale di produzione implica che il
produttore scelga un metodo di produzione efficiente:
C (Q) = wLL(Q)+wKK (Q)< wLL+wKK
per L(Q)≤ L o K (Q)≤ K .
Costo di produzione
◮ Possiamo distinguere due configurazioni di costo sul piano
analitico, di breve e di lungo periodo.
◮ Il breve periodo è la situazione in cui almeno un input è fisso;
quindi dobbiamo distinguere:
◮ costo variabile CV . E’ il costo relativo agli inputs variabili e
quindi dipende dalla quantità prodotta: CV = CV (Q);
◮ costo fisso, CF . E’ il costo degli inputs fissi; non dipende
(entro certi limiti) dalla quantità prodotta.
◮ Il lungo periodo è la situazione in cui tutti gli input sono
variabili.
Costo di produzione di breve periodo: un solo input variabile
◮ Consideriamo il caso in cui esistono un solo input variabile
(lavoro) ed un solo input fisso (capitale)
◮ La curva di costo totale è quindi:
C (Q) = wLL(Q)+CF
◮ L(Q) è la quantità efficiente di input di lavoro (input variabile)
necessaria, in base alla tecnologia a disposizione dell’impresa,
per produrre la quantità Q; con un solo input variabile è la
quantità minima di input variabile (lavoro):
L(Q)< L
◮ L(Q) è, quindi, la funzione inversa della funzione di
produttività totale (fdp di breve periodo) del lavoro.
Costo di produzione di breve periodo: un solo input variabile
Figura: Impiego efficiente dell’input (variabile) di lavoro
Costo di produzione di breve periodo: un solo input variabile
◮ Supponiamo che l’impresa decida di produrre la quantità Qadi
output.
◮ Vale la seguente relazione, per L > L(Qa):
C (Qa) = L(Qa)+wK K¯ < wLL+wK K¯
◮ Impiegando la quantità efficiente di lavoro per produrre Qa
l’impresa minimizza il costo totale.
Costo di produzione di breve periodo
Figura: Input di lavoro e costo variabile di breve periodo
Costo di produzione di breve periodo
Figura: Costo variabile, costo medio variabile e costo marginale
Costo di produzione di breve periodo
Figura: Relazione fra costo totale variabile, costo medio variabile e costo
marginale
Costo di produzione di breve periodo
Figura: Costo totale di breve periodo, costo medio e costo marginale
Costo di produzione di breve periodo
◮ Dalla curva di costo totale di breve periodo ricaviamo due altre
configurazioni di costo:







il costo medio di produzione rappresenta il costo di una unità
prodotta (costo unitario);







il costo marginale di produzione misura la variazione di costo
totale dovuta ad una variazione (infinitesima) della quantità
prodotta.
Costo di produzione di breve periodo










◮ cmf (Q) è il costo fisso medio, cioè per unità di merce
prodotta; il costo fisso totale è costante e quindi il costo fisso
medio è una funzione inversa della quantità prodotta;
◮ wL/ΠL(Q) è il costo variabile medio, con ΠL(Q) =Q/L(Q)
produttività media del lavoro; l’andamento del costo variabile
medio dipende dall’andamento della produttività media del
lavoro:
◮ se la produttività media del lavoro è costante il costo variabile
medio è costante;
◮ se la produttività media del lavoro è crescente il costo variabile
medio è decrescente;
◮ se la produttività media del lavoro è decrescente il costo
variabile medio è crescente
Costo di produzione di breve periodo
Figura: Costo totale, medio e marginale: il caso del breve periodo
Costo medio e costo marginale
Figura: Costo medio totale e costo marginale
Costo di produzione di breve periodo: due inputs variabili
Figura: Combinazione produttiva degli inputs variabili che minimizza il
costo per la produzione della quantità Q¯









Q¯ = f (K ,L) (3)
La (2) è la condizione di ottimo per quanto riguarda la scelta
degli inputs variabili: il costo opportunità degli inputs, cioè la
loro ragione di scambio determinata dal mercato, deve essere
uguale alla loro produttività relativa, cioè alla ragione di
scambio determinata dalla tecnologia - e dalla condizione di
efficienza.
◮ I metodi b e c rispettano il vincolo della produzione efficiente
della quantità Q¯ ma non quella della uguaglianza, al margine,
fra costo opportunità e produttività relativa degli inputs.
Via dell’espansione
Figura: Via dell’espansione dell’impresa
Costo di lungo periodo e rendimenti di scala
◮ Con rendimenti costanti di scala:
C (Q) = wLL(Q)+wKK (Q) = [wLλ +wK κ ]Q
◮ Con rendimenti decrescenti di scala:
C (αQ)> αC (Q)
◮ Con rendimenti crescenti di scala:
C (αQ)< αC (Q)
